
[image: image10.jpg]ANNI FA
LAANGATO
UNSACCO
DI LAVORO
GIOVANILE.






   
   








  CinqueDuemilaquattordici  






 


    Edizione del 29 maggio 2014  






  Ultimissime dal mondo del lavoro  
[image: image1.emf]
pag. 1 - edizione del 29 maggio 2014                                                     Ultimissime dal mondo del lavoro
                                                                                              CinqueDuemilaquattordici  
Mondo INPS
[image: image2.jpg]COME CONVINCO | LAVORATORI AD
utitizzaee | D.PLLP




          
Reimpiego, la Co. non basta
Co.co.co. e lavoratori interinali devono informare l'Inps

(circolare n. 57/2014)

Cattive notizie per co.co.co., dipendenti pubblici e interinali. Per loro l'obbligo di comunicare all'Inps l'eventuale rioccupazione in attività autonoma o dipendente sopravvive al pacchetto lavoro (dl n. 76/2013) che ha reso efficaci a tal fine le Co..

Pertanto, se durante la riscossione di Aspi, mini Aspi o altro ammortizzatore (cig, cigs, mobilità) hanno avuto la fortuna a rioccuparsi ma non l'hanno detto all'Inps, rischiano adesso la sanzione della decadenza della prestazione assistenziale. In altre parole rischiano di doverla restituire maggiorata d'interessi. Lo precisa l'Inps nella circolare n. 57/2014.
Il bonus 80 euro è compensabile
La cifra si può recuperare dai contributi previdenziali

(circolare n. 60/2014)

Il bonus di 80 euro si può recuperare anche dai contributi previdenziali. Datori di lavoro (per i dipendenti) e committenti (per co.co.pro.), infatti, possono compensare con i contributi dovuti all'Inps, sul modello F24 e già a partire dal corrente mese di maggio, le somme riconosciute ai lavoratori in virtù del beneficio fiscale introdotto dal dl n. 66/2014.

Lo spiega lo stesso Inps nella circolare n. 60/2014. 
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Negozi alla rottamazione
Assegno mensile (501 €) a chi rende la licenza

(messaggio n. 4832/2014)

Riammesso per un periodo di cinque anni lo speciale indennizzo, pari al minimo di pensione Inps, previsto dall'art. 2, comma 43, della legge n. 549/1995 (il collegato alla Finanziaria 1996) a favore dei piccoli esercenti che riconsegnano la licenza.

A ridare nuova vita al beneficio è l'art. 1, comma 490 della legge n. 147/2013 (Stabilità 2014), come indicato dall'Inps nel messaggio n. 4832/2014.
Ferie collettive
Differimento dei contributi

I datori di lavoro che intendono fruire del differimento contributivo, a seguito della chiusura aziendale per ferie collettive nel periodo estivo, hanno tempo fino al 31 maggio per presentare, esclusivamente in via telematica, l'apposita istanza all'Inps.
Ammortizzatori sociali
Note di rettifica

(messaggio n. 4552/2014)

L'Inps dirama nuove istruzioni riguardo l'emissione delle note di rettifica passive per differenze di importi sui conguagli di Cig, Cigs in deroga e solidarietà.
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Aziende insicure, stop al bonus
Lo sconto Inail revocato se si violano le norme di prevenzione

Revoca d'ufficio dello sconto del 14,17% se l'impresa viola le norme sulla sicurezza del lavoro. 

In presenza di provvedimenti ispettivi per mancata osservanza delle norme di prevenzione, infatti, l'Inail procederà d'ufficio a disconoscere lo sconto previsto dalla legge Stabilità 2014 e a recuperarlo maggiorato di sanzioni e interessi. E' quant'altro spiega la circolare n. 25/2014 (si veda Italia Oggi del 9 maggio).
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Neo imprese, sconto su richiesta
Per le attività inferiori al biennio serve la denuncia Inail

(nota prot. n. 57/2014)

Nuovo modello per la riduzione dei premi Inail delle imprese “giovani”. L'istituto assicuratore, infatti, ha aggiornato e pubblicato online venerdì scorso una nuova versione del modello OT20 per richiedere la riduzione del tasso medio di tariffa nel primo biennio di attività, con introduzione di apposita opzione per la richiesta anche della nuova riduzione del 14,17% ai sensi della legge di Stabilità 2014. La novità interessa le imprese giovani, quelle cioè che hanno avviato lavorazioni da non oltre un biennio. Lo spiega lo stesso Inail nella nota prot. 3299/2014.

Bonus Inail, click day in tre fasi
Fissate le procedure per l'invio online delle domande

Tre fasi per l'invio delle domande Isi 2013: 1) acquisizione indirizzo internet (già possibile); 2) collegamento a tale indirizzo, possibile dalle ore 15 del 29 maggio, ma con visualizzazione del link d'invio solo dalle ore 15,55; 3) invio del codice identificativo tramite il predetto link d'invio possibile dalle ore 16 alle 16,30 del 29 maggio. Lo spiega l'Inail nelle istruzioni diffuse il 23 maggio su internet.
Part-time ciclico, spetta l'indennità
(nota prot. n. 3413/2014)

Indennità Inail garantita ai lavoratori in part-time ciclico. Il datore di lavoro, infatti, non può rifiutarsi di anticipare al lavoratore la prestazione per conto dell'istituto assicuratore nei periodi di non lavoro. Lo precisa l'Inail nella nota protocollo n. 3413/2014.
Disoccupati, assunzioni scontate
Sui premi Inail lo sgravio del 50% già applicato dall'Inps

(circolare n. 28/2014)

L'agevolazione è operativa per le donne e gli uomini con almeno 50 anni. Lo spiega l'Istituto

Premi scontati a chi assume disoccupati. Lo sgravio del 50% previsto per i contributi dovuti all'Inps, infatti, si applica anche ai premi assicurativi dovuti all'Inail che pertanto vanno pagati per la metà a cominciare dalle assunzioni effettuate nel 2013. L'agevolazione opera sulle assunzioni di donne o uomini con almeno 50 anni d'età e disoccupati. Lo spiega l'Inail nella circolare n. 28/2014, illustrando gli incentivi introdotti dalla riforma del lavoro del 2012 (riforma Fornero di cui alla legge n. 92/2012).
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Termine, chi paga può sforare
Sanzione in percentuale sullo stipendio se si supera il tetto
Chi paga può assumere di più a termine. Il datore di lavoro, infatti, può sforare il tetto del 20% della forza lavoro stabile mediante assunzione a termine, pagando una sanzione mensile del 20 o 50% di retribuzione. La misura penalizza le piccole aziende: il datore di lavoro con cinque assunti a tempo indeterminato, per esempio, deve pagare la sanzione già sul secondo rapporto a termine. Inoltre, confermate tutte le sanzioni per prosecuzione e rinnovi. E' quanto prevede il DL n. 34/14, convertito nella L. n. 78/14 pubblicata sulla G.U. del 19 maggio 2014.
	Il regime sanzionatorio

	Superamento

soglia 20%
	Di 1 contratto a termine stipulato dal 21 marzo 2014
	Sanzione amministrativa pari al 20% della retribuzione

	
	Di più di 1 contratto a termine stipulato dal 21 marzo 2014
	Sanzione amministrativa pari al 20% della retribuzione

	Superamento

limite durata
	In caso di durata complessiva, rinnovi e proroghe incluse, oltre 36 mesi (1)
	Conversione a tempo indeterminato del rapporto allo scadere di 36 mesi

	Prosecuzione (rapporto che continua oltre

 il termine)
	Fino a 30 giorni (contratti fino a 6 mesi) ovvero 50 giorni oltre il termine (contratti fino a 6 mesi)
	Maggiorazione retributiva a fa- vore del lavoratore del 10%per i primi 10 giorni, poi del 40%

	
	Oltre  30  giorni  (contratti fino a 6 mesi) ovvero 50 giorni oltre il termine (contratti fino a 6 mesi) 
	Conversione a tempo indeter- minato del rapporto allo scadere dei termini (30 e 50 giorni)

	Riassunzione a termine (rinnovo)


	Entro 10 giorni dalla scadenza del precedente rapporto a termine di durata fino a 6 mesi o entro 20 giorni (precedente rapporto a termine di durata superiore a 6 mesi)
	Il secondo contratto (a termine) si considera a tempo indeterminato

	
	Senza soluzione di continuità
	Il rapporto si considera a tempo indeterminato dal primo contratto

	1) Un ulteriore contratto a termine può essere stipulato presso la direzione provinciale del lavoro
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Licenziamento
Abusivo utilizzo permessi retribuiti 

(Conte d'appello di Torino 9 gennaio 2014, n. 35)

La Corte d'appello ha affrontato la questione relativa all'ampiezza della potestà, attribuita ex lege al lavoratore, di usufruire dei permessi per il parente disabile.

Non è illegittimo il comportamento del lavoratore che, nel periodo temporale comunicato al datore per la fruizione dei permessi retribuiti ex art. 33, comma 3, legge n. 104/1992, svolga attività diverse all'accudimento del disabile, quando risulti in ogni caso provata la prestazione di un'assistenza continuativa ed esclusiva a favore del medesimo.
Disciplinare
(Cassazione, sez. lav. 12 marzo 2014, n. 5730)

La reazione istintiva del lavoratore ad un provvedimento datoriale illegittimo non può essere sanzionata con il licenziamento, anche se è ingiuriosa e offensiva.
Licenziamento disabile
(Cassazione, sez. lav. 10 aprile 2014, n. 8450)

Il licenziamento del disabile per impossibilità di reinserirlo in azienda deve essere preceduto dall'accertamento dell'apposita commissione medica.
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Bonus 80 euro a maglie larghe
Il beneficio spetta anche a cassintegrati e disoccupati

(circolare n. 9E/2014)

Il bonus di 80 euro in busta paga spetta anche ai cassintegrati, ai disoccupati e ai lavoratori in mobilità. Le somme percepite da questi soggetti costituiscono infatti, a tutti gli effetti, proventi in sostituzione del reddito di lavoro dipendente e come tali danno pertanto diritto al credito introdotto dall'articolo 1 del DL n. 66/2014. Il bonus può essere anche trasmesso agli eredi in caso di decesso del contribuente avente i requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dalla disposizione sopra richiamata mentre per la verifica del limite annuo dei 26mila euro di reddito si dovrà tener conto anche del possesso di redditi soggetti a cedolare secca. Sono questi i principali chiarimenti forniti dalle Entrate nella circolare n. 9/E del 15 maggio in relazione a una serie di dubbi circa i beneficiari, i calcoli e le modalità applicative del bonus Irpef introdotto dall'esecutivo targato Matteo Renzi. Il nuovo documento di prassi amministrativa è strutturato nella forma della domanda/risposta nell'intento di fornire chiarimenti immediati su aspetti controversi della nuova disposizione finalizzata alla riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori a basso reddito.
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	I chiarimenti delle Entrate sugli 80 euro

	Indennità per disoccupazione, mobilità e Cig -  Il credito Irpef scatta anche per i lavoratori che percepiscono somme indirizzate a sostegno del reddito, come la cassa integrazione guadagni, l'indennità di mobilità e di disoccupazione. Il diritto al bonus è da considerarsi “automatico”, perché le somme percepite costituiscono proventi comunque conseguiti in sostituzione di redditi di lavoro dipendente, quindi assimilabili alla stessa categoria di quelli sostituiti.

	Redditi di produttività - I redditi soggetti all'imposta sostitutiva per l'incremento di produttività non rientrano nel calcolo della soglia  di reddito di 26mila euro, che fa perdere il diritto al bonus Irpef.

	Eredi - Il credito spetta anche ai lavoratori deceduti in relazione al loro periodo di lavoro nel 2014 e sarà calcolato nella dichiarazione dei redditi del lavoratore deceduto presentata da uno degli eredi, secondo le modalità che saranno specificate nel relativo modello.

	Calcolo del credito - Una volta calcolato il credito, la successiva ripartizione potrà avvenire tenendo conto del numero di giorni lavorati in ciascun periodo di paga. Per semplicità di applicazione, è comunque possibile utilizzare anche altri criteri, purché oggettivi e costanti, ferma restando la ripartizione dell'intero importo del credito spettante tra le retribuzioni dell'anno 2014.

	Periodo di impiego nell'anno -  Nel caso di contribuenti che hanno lavorato solo una parte dell'anno, il sostituto d'imposta deve calcolare il credito sulla base del periodo di lavoro effettivo.

	Redditi da cedolare secca - Nel verificare il limite di 26mila euro, oltre il quale il lavoratore non ha diritto al bonus, si deve tenere conto anche dei redditi provenienti dall'affitto di immobili assoggettati a cedolare secca. 

	Compensazioni - Il recupero mediante compensazione in F24 del credito erogato al lavoratore non è soggetto al limite annuale di 700mila euro previsto dall'articolo 34 della legge n. 388/2000.
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Colf , il bonus a dicembre 2015
Per chi è senza sostituto rimborso una tantum da 650 €

Per le colf, le tate e le badanti il bonus di 80 euro al mese arriverà nella misura del rimborso in una unica soluzione a dicembre 2015. Così come per chi ha perso il lavoro nei primi mesi del 2014 ed è rimasto privo di un sostituto di imposta tenuto ad effettuare il conguaglio. 

Questo perché con ogni probabilità le modalità di gestione da parte dell'Agenzia delle entrate del beneficio fiscale previsto dal dl n. 66/2014 saranno le stesse utilizzate per il modello “730 situazioni particolari”, ossia la dichiarazione dei redditi introdotta lo scorso anno dal DL n. 69/2013 a favore di tutti qui lavoratori che avevano cessato il rapporto di lavoro rispetto all'anno precedente senza trovare un nuovo impiego.
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Mondo del lavoro più flessibile
Contratti a termine senza causa rinnovabili fino a 5 volte
	Il decreto lavoro (34/2014) in pillole

	CONTRATTO A TERMINE
	- DURATA: massimo 36 mesi senza l'indicazione della causale (la ragione che giustifichi, cioè, il ricorso al dipendente per un determinato periodo), con possibilità di 5 proroghe

- SANZIONI: multe salate per le aziende che sforeranno il “tetto” del 20% dei precari, pari a un importo del 20% della retribuzione per il 21° occupato “eccedente” e del 50% dal 22° in avanti

- REGIME TRANSITORIO: tempo fino al 31/12 per i datori di lavoro per mettersi in regola ed evitare il pagamento delle sanzioni

- DONNE E PRECARI “STORICI”: corsia preferenziale per l'assunzione a tempo indeterminato “richiamata nell'atto scritto” di avvio del rapporto, e ne potrà beneficiare chi ha avuto un inquadramento superiore ai 6 mesi nella stessa azienda, stagionali e mamme, laddove il congedo di maternità sarà computato nel periodo di attività utile a maturare il requisito 

	APPRENDISTATO
	- STABILIZZAZIONE: a dover assumere i giovani saranno le imprese con almeno 50 unità, soglia al di sopra della quale scatterà il posto fisso per il 20% degli under 29, prima di poter sottoscrivere altri contratti dello stesso tipo

- FORMAZIONE: pubblica, ma potranno ricorrervi i privati, poiché le regioni dovranno esprimere nel dettaglio le caratteristi- che dei corsi (sede e calendario), unendo le forze con “imprese e loro associazioni disponibili” a partecipare ai programmi

	TEMPO

INDETERMINATO
	Impegno a sperimentare nel disegno di legge delega (il secondo atto del “Jobs Act”) la formula “sine die” a protezioni crescenti

	DURC ONLINE
	Verifiche via web (e in tempo reale) da parte dell'impresa, sulla regolarità contributiva nei confronti di Inps, Inail e per le aziende che applicano contratti del settore delle costruzioni con le casse edili.  L'interrogazione avrà validità di 120 giorni, sostituendo di fatto il Durc, Documento unico di regolarità contributiva

	SOLIDARIETA'
	Armonizzati al 35% gli sconti contributivi in tutte le regioni (rispetto all'attuale 25%, che per le aree svantaggiate era pari al 30%) per le imprese che aderiranno a tali accordi per mantenere il proprio personale
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Contratti a termine liberalizzati

Un dipendente a termine ogni cinque assunti a tempo indeterminato. E' il nuovo tetto legale, previsto dal dl n. 34/2014 convertito in legge il 15 maggio, che ha abrogato le ragioni giustificatrici per le assunzioni a tempo determinato. Infatti le assunzioni a termine d'ora in avanti possono avvenire senza causale, per una durata massima di tre anni (è la durata massima dei contratti a termine), incluse le proroghe, all'unica condizione che non superino il 20% dei lavoratori occupati a tempo indeterminato al 1° gennaio (dell'anno di assunzione).

Nel caso di datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti, sarà comunque possibile l'instaurazione di un contratto a termine. Le imprese che hanno in corso rapporti a termine in numero superiore al 20% devono rientrare nel limite entro fine anno: in caso contrario, non potranno stipulare nuovi contratti a termine.

	Gli obblighi sul diritto di precedenza

	- Ai fini dell'integrazione del limite minimo di sei mesi di durata del rapporto a  termine (durata minima che la normativa vigente richiede per il riconoscimento del diritto di precedenza) si computano anche i periodi di astensione obbligatoria per le lavoratrici in congedo di maternità

	- Il diritto di precedenza vale non solo per le assunzioni con contratti a tempo indeterminato (come già previsto dalla normativa vigente), ma anche per le assunzioni a tempo determinato effettuate dal medesimo datore di lavoro

	- Il datore di lavoro ha l'obbligo di informare il lavoratore del diritto di precedenza, mediante comunicazione scritta da consegnare al momento dell'assunzione


Sconto cumulabile con il bonus Irpef

Il bonus Irpef per chi guadagna fino a 26mila euro è compatibile con la detassazione dei premi di produttività: il lavoratore che rispetta i presupposti dettati dal Dl 66/2014, si ritroverà in busta paga 80 euro di bonus e potrebbe anche avere diritto alla detassazione sulle somme percepite nel 2014 per l'incremento della produttività.

La detassazione si applica in busta paga sull'importo massimo di 3mila euro per il 2014, al lordo della ritenuta fiscale del 10% ma al netto dei contributi previdenziali a carico del lavoratore.
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Mini-lifting per l'apprendistato
Liberalizzazione rinviata per l'apprendistato. Le semplificazioni introdotte dal DL n. 34/2014 sono scomparse quasi del tutto nel passaggio in Parlamento per la conversione in legge. Infatti è stato reintrodotto l'obbligo di redigere in forma scritta il piano formativo individuale (Pif), sebbene in via semplificata; è stato reintrodotto l'obbligo di stabilizzazione (cioè di assumere a tempo indeterminato) una quota del 20% di apprendisti quale condizione per procedere alla stipula di nuovi apprendistati, sebbene solo per i datori di lavoro con 50 dipendenti; è stato reintrodotto, infine, l'obbligo per il datore di lavoro d'integrare la formazione aziendale (c.d. on the job) con quella pubblica nei confronti di mestiere, sebbene a condizione che la Regione provveda a renderla disponibile al datore di lavoro entro 45 giorni dalla Co (comunicazione di assunzione telematica). 
	La riforma

	Novità per tutti i rapporti di apprendistato

	Forma 

scritta
	Dovuta per il contratto e per il patto di prova, al momento dell'assunzione. Inoltre nel contratto deve essere indicato, in forma sintetica, il Pif (piano formativo individuale) definito anche sulla base di moduli e di formulari stabiliti

	Condizione di

stabilizzazione
	Sopravvive per le aziende con almeno 50 dipendenti le quali, per stipulare nuovi contratti di apprendistato, devono stabilizzare almeno il 20% degli apprendisti

	Novità per tutti i rapporti di apprendistato

	Formazione

aziendale
	Ritorna in vita l'obbligo per il datore di lavoro d'integrare la formazione aziendale con quella pubblica, ma a patto che venga offerta dalla Regione entro 45 giorni dall'assunzione
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Varie
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Il Tfr pregresso trasloca
Destinabile al fondo il maturato dal 2007

Si al versamento del Tfr pregresso nei fondi pensione. Se il datore di lavoro è d'accordo (è lui a sborsare i quattrini), il lavoratore può trasferire le quote di trattamento di fine rapporto (Tfr) maturate dal 1° gennaio 2007 e restate in azienda. Lo precisa la Covip a risposta di un quesito. La possibilità riguarda soltanto le imprese con meno di 50 addetti, che sono quelle che ancora possono trattenere il Tfr in azienda. Per le imprese con più addetti, obbligate a versare il Tfr al fondo tesoreria Inps quando non destinato a un fondo pensione, la Covip ha interessato l'Inps al fine di prevedere una stessa soluzione, positiva cioè al trasloco del Tfr dal fondo di tesoreria a un fondo pensione.
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Mano leggera sui contributi
Non sarà più reato l'omesso versamento. Spazio alla multa

Sul viale del tramonto il reato di omesso versamento di ritenute previdenziali e assistenziali. 

La legge 67/2014 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.100 del 2/5/2014 e in vigore da sabato 17/5) delega il governo a scrivere decreti legislativi di depenalizzazione a tutto campo.

Entro un anno e mezzo l'ordinamento penale sarà alleggerito a causa della derubricazione di numerosi reati trasformati in illeciti amministrativi e della abrogazione di altri reati puniti solo con sanzioni civili. 
Nuovi illeciti amministrativi
Un primo intervento sarà diretto a trasformare in illeciti amministrativi tutti i reati per i quali è prevista la sola pena della multa o dell'ammenda, ad eccezione di alcune materie.

Le esclusioni riguardano, tra l'altro: salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; sicurezza pubblica; giochi d'azzardo e scommesse.
Atti osceni non aggravati
Un secondo intervento mira a trasformare in illeciti amministrativi alcuni reati previsti dal codice penale: atti osceni non aggravati; pubblicazione e spettacoli osceni non aggravati; rifiuto di prestare la propria opera in occasione di un tumulto; disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone; rappresentazioni teatrali o cinematografiche abusive; atti contrari alla pubblica decenza e turpiloquio.
Omessi versamenti
Il terzo intervento si propone di trasformare in illecito amministrativo il reato di omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali operate dal datore di lavoro sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti, limitatamente alla soglia di massimo complessivi 10 mila euro annui e preservando, comunque, il principio per cui il datore di lavoro non risponde nemmeno a titolo di illecito amministrativo, se provvede al versamento entro il termine di tre mesi dalla contestazione o dalla notifica dell'avvenuto accertamento della violazione
Altre depenalizzazioni
In particolare è prevista l'abrogazione di numerosi reati previsti dal codice penale.

Si tratta dei seguenti: falsi in scrittura privata; ingiuria, sottrazione di cose comuni; usurpazione di immobili, deviazione acque e mutamenti  stato luoghi, appropriazione di cose smarrite.

Detassata la produttività 2014
Irpef al 10% su reddito non superiori a 40 mila euro

(Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29/04/2014)

Via libera alla detassazione della retribuzione di produttività. Per l'anno 2014 la possibilità di pagare le tasse in misura ridotta (Irpef all'aliquota del 10%) si applica, tra l'altro, alle voci di retribuzione che prevedano misure di flessibilità dell'orario di lavoro, delle ferie, dell'impiego di nuove tecnologie di adattamento delle mansioni.

A stabilirlo è il Dpcm 19 febbraio 2014 pubblicato sulla G.U. Del 29 aprile 2014 che autorizza l'agevolazione ai lavoratori che nell'anno 2013 hanno avuto un reddito non superiore a 40 mila euro e nel limite massimo di 3.000 euro lordi di paga (500 euro in più rispetto all'anno scorso, quando il limite è stato di 2.500 euro).
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Produttività, accordi all'appello
Da depositare alle Dtl entro il 13 giugno le intese siglate prima del 14 maggio

Come già accennato è partita la corsa al deposito degli accordi collettivi aziendali o territoriali sulla produttività, per fruire della detassazione dei “premi” corrisposti ai lavoratori nel 2014. Entro il 13 giugno, infatti, dovranno essere depositate le intese siglate prima del 14 maggio, data di entrata in vigore del Dpcm del 19 febbraio (pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” del 29 aprile), che ha dettato le regole per quest'anno. Le intese siglate invece dopo il 14 maggio, dovranno essere depositate entro 30 giorni dalla stipula.
La check list
LA SFERA DI APPLICAZIONE
· Innanzitutto, bisogna verificare che le somme incentivanti siano corrisposte in attuazione di contratti collettivi di secondo livello, nel settore privato.

· Per retribuzione di produttività si intendono le voci retributive erogate con espresso riferimento a:

1) indicatori quantitativi di produttività (anche legati all'orario di lavoro), redditività, qualità, efficienza, innovazione. Si tratta di condizioni alternative.

2) Attivazione di misure in almeno tre delle seguenti quattro aree: organizzazione dell'orario volta a migliorare l'uso degli impianti e, più in generale, flessibilità della produzione; distribuzione flessibile delle ferie per la parte eccedente il periodo di fruizione previsto dalla legge; maggiore ricorso e diffusione di tecnologie informatiche (compatibili con i diritti dei lavoratori); fungibilità delle mansioni.

· Lo stesso contratto collettivo può anche prevedere retribuzioni incentivanti riferite a entrambe le nozioni.
· La rispondenza delle voci retributive alle finalità incentivanti è un elemento di esclusiva valutazione da parte della contrattazione collettiva e la detassazione spetta anche se i parametri di produttività prefissati non sono stati raggiunti (circolare Ministero del Lavoro n. 15/2013).
LE CONDIZIONI DEGLI ACCORDI 
Sono ammesse anche le intese sottoscritte prima dell'entrata in vigore del Dpcm del 19 febbraio 2014:

· se contengono misure conformi alle sue disposizioni (si era espresso così anche

l'interpello Ministero del Lavoro n. 21/2013).
· E' esclusa la retroattività della detassazione sulle somme corrisposte in periodi precedenti la stipula degli accordi.
IL DEPOSITO ALLA DTL
· I datori di lavoro devono depositare depositare i contratti presso la Dtl, entro 30 giorni dalla loro sottoscrizione, allegando un'autodichiarazione di conformità.
· I contratti già sottoscritti alla data di entrata in vigore del Dpcm possono essere depositati entro il 13 giugno 2014. 

· Per i contratti eventualmente già depositati alla Dtl per altre finalità sarà necessario rendere una autodichiarazione di conformità alle regole previste.
IL REDDITO DEI LAVORATORI
- I lavoratori devono avere un reddito da lavoro dipendente riferito al 2013 non superiore a 40mila euro, comprese le somme detassate nello stesso anno (non rilevano i redditi soggetti a tassazione separata).
· L'importo della retribuzione incentivante ammessa allo sgravio fiscale è di 3mila  euro lordi.
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